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Alla sparatoria è seguita 
la rivolta del quartiere 
contro le forze debordine 
D ragazzo fratello di un killer 

ucciso a Catania 

WALTKR RIZZO 

••CATANIA. È stata una ri
volta in piena regola. Circa 500 
persone sono scese in piazza 
Ieri pomeriggio nel quartiere 
catane»* diMonte Po, dopo 
una sparatoria tra i carabinieri 
e dei malviventi: sul terreno 
freddato da alcuni colpì di pi
stola, era rimasto un ragazzo 
di appena 18 anni: si chiamava 
Massimo Faro: portava un co
gnome di quelli che fanno tre-
mttre solo a pronunciarla Era 
B fratello minore di Antonino 
Faro, uno dei più spietati killer 
dene carceri: L'uomo accusato 
dt aver ucciso, all'interno del 
perdMtziarto sardo di Bade 
Canos, Il boss' Francis Turatel-
to. Un delitto atroce compiuto 
usando un coltello acumina
to eco il quale gli assassini 
squarciarono il torace della vit
tima «quindigli addentarono 
il cuore. 
.- Difficile ricostruire la dina
mica del latti di Ieri pomerig
gio. Tutto e cominciato intomo 
alle 14.30, quando una gazzel
la del carabinieri ha Intercetta
to.- sullo scorrimento veloce 
che da' Catania porta a Mister 
bianco, due auto che procede
vano affiancate a foltissima ve
locita. Alla guida di una di es
se, una Fiat Uno rossa, vi era 
proprio Massimo Faro, che in-
wee«»errnar»l all'alt dei mili
tari, he spinto al massimo la 

Ne « nato un bisegui-
kmnte U quale dall'au

to* «tata lanciata fuori una pi-
Moti «35 con la matricola 
toma. Ut fine della corsa si e 
•vaia aUTrUarr» del quartiere 
ot Mena» Po, dove una secon
da'antopattuglia ha "HilW" la 

>t Urto bloccan

dola. I tre occupanti dell'auto 
hanno tentato la fuga, mentre 
dai palazzi piovevano sui cara
binieri sassi e oggetti di ogni ti
po. Ad un tratto sarebbero 
echeggiati del colpi di arma da 
fuoco al quali i militari avreb
bero risposto; Massimo Faro 
era riuscito a guadagnare una 
trentina di metri, ma subito do
po « stato centrato da alcuni 
proiettili ed è stramazzato sul 
selciato. A quel punto è suc
cesso il finimondo. Centinaia 
di persone sono scese giù dai 
palazzi urltndo contro i milita
ri che sono stati costretti a bat
tere precipitosamente in ritira
ta. «Lo hanno ammazzato 
mentre scappava - urlava la 
gente Inferocita - prima hanno 
sparato alle gambe e poi lo 
hanno finito con un colpo alla 
testa...». 

Per l'intero pomeriggio 
Monte Po, 4000 abitanti, consi
derato uno dei quartieri più 
pericolosi della citta dove si 
concentra circa l'80 percento 
della criminalità catane», è ri
masto in mano ai «capi basto
ne». Nessuno si è potuto avvici
nare, neppure per tentare di 
prestare soccorso al ragazzo 
colpito. Dopo alcune ore di 
trattativa è stato consentito so
lo agU uomini della Polizia di 
entrare nel quartiere per ri
muovere il cadavere di Massi
mo Faro. Niente «visto d'In
gresso» per I carabinieri che al
la fine hanno evitato di insiste-
re troppo per evitare che la si
tuazione, già incandescente, 
diventasse Incontrollabile. 

Nonostante la giovane età. 
Massimo Faro e n gii stato de
nunciato per rapina e per una 
serie di altri piccoli reati 

Tragedia in un campo nomadi 
Incinta eaim(iSfe;:''S?r^v 
soffoca il figlioletto f 

piangeva» " I 
••GENOVA. Il piccino pian
geva .e piangeva, ininterrotta-
mette. Lei, «.madre, non riu-
idw ¥ fatto .smetterei alllm-
pmvko non ha retto più: ha 
«retto li colto del bambino si-
*»«««flocarne il piamo, poi lo 

» per terra e gU 
il viso con un hia schiacciato 

piede: immediatamente dopo 
• tomttm.m a*. «I * resa conto 
a'.quello che aveva appena 
amo, ed ha cominciato ad ur-
|Mì adlnvocare aiuto gridari-
ilo che si chiamasse un ambu-
janza ma per la piccola vittima 
ftdvnMMB e era pnV niente da ta-
it>È accaduto nella notte di 
ratatoifcv.ùn campo nomadi 
•arotMtorio» attestilo quattro 
M* jc.mrVerotMgQCv in un'a-
«MiVlftAdamoll al confine 
••^delegazioni di Molassana 
i Saupcìa; protagonista Dina 
hUdzovic venticinquenne di 
srlglne Iugoslava, che è ora 
ÉKhrusa nd carcere femmini

le di Pontedeclmo con l'aceti-
; .sa di omicidio volontario. La 

giovane donna, malata di epi
lessia è affetta da tempo da 

v una grave formadi esaurimen
to nervoso, e ih avanzato statò 
di gravidanza, in attesa del ter
zo figlio; il maggiore ha due 
anni. Il secondo, di nome Ru-
so, aveva dieci mesi ed e rima-

: sto vittima della follia materna. 
Ad accudirli tutti, donna e 
bambini, era il marito e padre 
Safet Hadzovic. di 37 anni: ma 

< da dieci giorni l'uomo era in 
carcere « 'Marassi,- arrestato 

, perchè in stato d'ubriachezza 
aveva molestato alcuni pas-

- santi; e la sua assenza ha favo
rito lo scatenarsi della crisi che 
e costata la vita al piccolo Ru-

' so...». Il figlio superstite, che 
- non reca alcuna traccia di mal-
' trattamenti o violenze, in atte
sa che il padre venga scarcera
to, e stato affidato ad alun! pa
renti che vivono nello stesso 
campa 

La vittima, Sabrina Laspina 
era insieme a Luca Sordini 
con cui da qualche tempo 
aveva una relazione segréta 

Due uomini li hanno rapinati 
poi hanno sparato 
La giovane era sposata 
ed aveva due bambini piccoli 

Aggrediti in auto a fucilate 
Ragazza massacrata a Roma 
Li hanno aggrediti mentre erano in auto, in una stra
dina appartata. Poi li hanno presi a fucilate. Sabrina 
Laspina, 26 anni, sposata, con due bimbi piccoli, è 
stata uccisa sabato sera mentre era in auto con il ra
gazzo con cui da qualche tempo aveva una relazio
ne. A dare l'allarme è stato il giovane, anche lui rag
giunto da un proiettile al braccio. L'ipotesi più ac
creditata è quella della rapina. ,: 

MARINA-MASTROLUCA 

•al ROMA. Un colpo di fucile 
in pieno petto, forse partito per 
errore da un'arma impugnata 
da mani inesperte. Sabrina La-
spina si è accasciata sul sedile 
dell'auto in fin di vita, accanto 
al suo Compagno. Attimi di 
confusione e di sangue, men
tre gli aggressori fuggivano con 
le poche cose che erano riusci
ti a strappare puntando la can- . 
na contro i due ragazzi atterriti. 
Una rapina, forse II tentativo 
maldestro di due balordi. Sem
bra questa per ora l'ipotesi più 
credibile per spiegare la morte 
della giovane donna di 26 an
ni, uccisa sabato sera in una 
stradina fuori mano alle porte 
della capitale, dove si trovava . 
insieme a Luca Sordini, il ra
gazzo di 22 anni con cui da 
qualche tempo aveva una rela
zione. 

Un angolo odio, già quasi In 
campagna. I due giovani han
no cercato un posto appartato 
per qualche momento di Inti
mità, rubato sul sedili della 
•Fiat Uno» del giovane. Nessun . 
passante, via Santo Alessan
dro, nella borgata Settecamini, 
e lontana da occhi indiscreti. 
Sabrina Laspina, 26 anni, era 
sposata da qualche anno e 

aveva due bimbi piccoli, di tre 
e quattro anni. La stradina 
sembrava unrifugio sicuro, co
si nascosta. Forse troppo. Nes
suno pud vedere o sentire nul
la, quando dall'oscurità emer
gono le sagome degli aggres
sori. • '•• • •'<••. 

Cappelli In testa, ma viso 
scoperto, celato dal bufo. Dan
no ordini perentori. Vogliono i 
portafogli, allenano qualche 
oggettino d'oro, lo stereo del
l'auto, i soprabiti dei due ra
gazzi, che poi lasceranno ca
dere poco lontano dall'auto. 
Forse un accenno di reazione. 
Un urlo di spavento. E partono 
i colpi. Uno, due, non si sa an
cora quanti, esplosi da un fuci
le, sembra, da caccia. 

Luca Sordini, ferito al brac
cio destro. Fugge dall'auto, cor- ' 
rendo disperatamente verso la 
strada, la Tiburtina, che passa 
poco lontano. Qualcuno lo ve
de, mentre si tampona la ferita 
con la mano, e lo accompagna 
alla più vicina stazione dei ca
rabinieri, a San Basilio. Pochi 
minuti e un'auto parte verso il 
posto indicato dal giovane. Ma 
per Sabrina Laspina è già trop
po tardi I colpi l'hanno rag

li corpo di Sabrina Laspina uccisa nei pressi del Raccordo Anulare 

giunta al petto, all'inguine, alle 
gambe. 

I vestiti tirati su, ma nessun 
segno di violenza sessuale, la 
donna viene trovata ad una 
quindicina di metri dalla vettu
ra. Un particolare definito 
«strano» dagli stessi carabinieri, 
visto che Sabrina Laspina è 
stata uccisa certamente all'in
terno dell'auto: i colpi sono 
stati esplosi da fuori ed hanno 
mandato In frantumi il finestri
no, il sedile è inzuppato di san
gue. Chi l'ha trascinata fuori? -

I racconti del ragazzo, rico

verato al Policlinico Umberto I, 
non lo spiegano. Il giovane è 
sotto shock e gli investigatori ' 
non escludono che possa es- • 
sere stato proprio lui a sposta
re il cadavere della donna, 
senza capire che cosa stesse 
facendo. L'altra Ipolesi e che 
la ragazza sia stata trascinata 
fuori dalla vettura dagli aggres
sori, ma sfuggono i motivi di -
un simile comportamento. La 
risposta, pero, potrebbe non 
essere banale ed è questo uno • 
degli elementi su cui i carabi
nieri stanno lavorando. ' 

Gli investigatori sembrano 
comunque dar credilo all'ipo
tesi della rapina, fatta da gente 
inesperta. Due balordi, o forse 
due tossicodipendenti, anche 
se l'arma usata è inusuale. Lu
ca Sordini è stato ascoltato in 
ospedale dal magistrato Gloria 
Attanasio, che ha sentito an
che il marito della donna, Mi
chele Grimaldi, di 29 anni, 
cuoco presso un rinomato ri
storante romano. L'uomo, a 
quanto sembra, era all'oscuro 
della relazione tra Sabrina e 
Luca. 

A corpo della vittima, una giovarle italo-iriglese, ritrovato in un casello abbandonato 
.a) .' ''••*. '-"i. •*»*!"• ,>**''«•.".'.*••«*• M' §»"' 

Fermato il fidanzato: era stato respinto 
Una giovane italo-inglese di diciannove anni è stata 
stuprata e uccisa l'altra notte, vicino a Piacenza. Il 
corpo di Rosanna Jean Wada, questo il nome della 
vittima, è stato trovato poco dopo le sette di ieri mat
tina in un casello abbandonato della linea ferrovia
ria Bologna-Milano. I carabinieri hanno fermato il ri-
danzato della ragazza, un giovane milanese, che 
pare sia stalo l'ultimo a vederla viva. • . ^ . 

FABRIZIO MDAILU 

••PIACENZA. Una ragazza di 
19 anni, abitante ad Alsenb, 
Rossana Jean Weda, e stata 
rinvenuta priva di vita, con gli 
abiti lacerati e con evidenti se
gni di violenza, la mattina di 
sabato, da un operalo di una 
ditta che sta lavorando alla co
struzione di un oleodotto, fi 
corpo della giovane recava le 
tracce di un'aggressione. E già- ' 
ceva all'interno di un vecchio 

casello ferroviario, di quelli 
che servivano ai custodi dei 
passaggi a livello. Il luogo, 
completamente Isolato, si tro
va sulla linea ferroviaria Mila
no-Bologna, nei pressi della 
stazione di Alseno, ultimo co
mune piacentino prima di en
trare in provincia di Parma. 
- La morte è avvenuta, per 
.strangolamento, ed immedia
tamente sono scattate le Inda

gini del carabinieri, coordinate 
dal sostituto procuratore di 
Piacenza, Domenico Staglia
no. 

- La ragazza, che viveva con 
la madre, lavorava da alcuni 
mesi presso il circolo Arci di 
ChiaravaNe della Colomba, 
paesino che prende' il nome 
dall'abbazia cistercense che vi 
sorge. Proprio in questo locale, 
che funziona da birreria, la ra
gazza ha trascorso le sue ulti
me ore, nella serata di venerdì • 
Le persone che l'hanno incon
trata, clienti del bar, non han
no notato nulla di Insolito, e 
del tutto normalmente la gio
vane si e allontanata, a bordo 
della sua «Uno» rossa, al termi
ne del lavoro, verso te due di 
notte. . . , 

. A quanto sembra l'omicidio 
non sarebbe stato consumato 
nello stesso luogo del rinveni

mento del cadavere. Le ìndagi- i 
ni degli Inquirenti-sono. tutte ri
volte a.ricostruire gli ultimi 
spostaménti 'della ragazza. 
Stando a ciò che si dice, la gió
vane sarebbe in un primo tem
po rincasata, per cambiarsi 
d'abito, e successivamente sa
rebbe di nuovo uscita. " 

A questo punto molte voci 
concordano nel segnalarla in 
compagnia del fidanzato, un 
giovane milanese poco cono-

-, soluto nella zona. Sul suo con-
; to circolano comunque opt- ' 

nloni molto diverse e alcuni lo . 
dipingono come un tipo vk> 

- lento, ossessivamente legato 
_ alla giovane. 1 due si sarebbero 

recati in pizzeria, mentre alcu
ne persorw affermano di averli 
anche visti in una discoteca 

- della zona. > 
L'unica cosa certa comun

que, è che I carabinieri si sono 

interessati al. gióvane," com
piendo indagini anche nel ca
poluogo lombardo. Il latto che . 
sia stato l'ultimo a incontrarla 
viva ha fatto concentrare su di 
lui i sospetti e non è escluso 
che ulteriori indizi siano emer
si a suo carico. 

Nulla di più è dato sperai 
sull'ulteriore evoluzione delle 
indagini e tantomeno sulle ge
neralità del giovane che è stato 
comunque raggiunto da un 
provvedimento di fermo e si 
trova attualmente a disposizto-
nedel magistrato. 

Una persona che conosceva 
la ragazza ha riferito di una 
conversazione di alcuni giorni 
fa, durante la quale Rossana 
avrebbe detto che I rapporti 
col fidanzato non erano buoni 
e che era intenzionata a la
sciarlo. ' . - , ' - . • . . 

(tovaglia (Pri) 
«Il Papa ha offeso 
l'Emilia-Romagna 
Chieda scusa» 

I giudizi espressi dal Papa sull'Emilia Romagna hanno 
offeso «i sentimenti della stragrande maggioranza dei 
cittadini dell'Emilia-Romagna». Cosi un deputato del 
Pri, Gianni Ravaglia, eletto proprio in questa regione, ha 
inviato una lettera a Giovanni Paolo II, chiedendogli di 
rivedere e rettificare il suo giudizio e sperando che «... 
Ella voglia scusarsi delle offese rivolte ai cittadini». «Ci 
sentiamo olfesi nella nostra intelligenza e nella nostra 
sensibilità», ha scritto Ravaglia, che ha sottolineato co
me l'iniziativa del Papa si muove nella stessa linea della 
«crociata» del cardinale Biffi contro i valori laici espressi 
dall'Emilia Romagna. «Parlando di cultura e scienza 
sembra riproporre un anacronistico processo a Gali
leo», ha concluso il deputato repubblicano. 

Incendiato 
un magazzino 
di frutta 
in Trentino 

L'incendio è stato appic
cato in tre punti diversi 
Un ignoto piromane ha 
sparso benzina e dato fuo
co ad un magazzino priva
to di frutta e verdura a San 

,^mlmmmmmmmmmmm^^mmmm Cristoforo al Lago, in Tren
tino. Un incendio doloso 

che ha provocato danni per oltre un miliardo al proprie-
itario della costruzione, Severino Gretter, di 54 anni. Per 
<domare le fiamme i vigili del fuoco volontari della Val-
sugana, insieme con quelli di Trento, hanno lavorato 
per oltre cinque ore. Secondo gli inquirenti anche que
sito incendio è opera dello stesso piromane che nelle 
iicorse settimane hacolpito nella stessa zona. 

Tre persone 
si uccidono 
iin auto con il gas 
a Bologna 

Tre persone si sono uccise 
con i gas di scarico delle 
proprie auto a Bologna. 
Un uomo e una donna so
no stati trovati morti alle 
7,30 nell'abitacolo di una 
«Y10» parcheggiata in una 
strada sterrata che porta 

sull'argine del fiume Reno, a Trebbo di Castel Maggiore. 
Un infermiere di 39 anni, Antonio Caliendo, e una sua 
collega, Giuliana Del Carmine, quarantaseienne, en
trambi residenti a Bologna, si sono chiusi nella vettura 
dopo aver collegato con un tubo di gomma la marmitta 
ad un finestrino dell'abitacolo. Sull'auto sono state tro
vate alcune lettere lasciate per spiegare il gesto. Sembra 
che i due (lui era sposato e aveva una figlia, lei era nu
bile) non avessero una relazione sentimentale. A Zola 
Predosa si è ucciso con l'ossido di carbonio un artigia
no metalmeccanico di 68 anni. Il suo nome: Bruno Ca
lori. Era celibe e anch'egli, secondo i primi accertamen
ti compiuti dagli investigatori, soffriva motto spesso di 
crisi depressive. . 

Meritato 
vicino a Lecce 
Morto 
un pastore sardo 

Un ordigno rudimentale è 
esploso sotto la Fiat Ritmo 
sulla quale stava dormen
do. Un pastore sardo, Lus-
sono De Logu. 39 anni, è 
morto la scorsa notte a 

m^^m—mm^^mmmmm^' Surbo, a sei chilometri da 
-~ -•• Lecce. La bomba è scop

piata in una zona dove risiedono alcuni pastori grumi 
u na decina di anni fa dalla Sardegna. Secondo la Squa
dra mobile l'uccisione di De Logu sarebbe stata causata 
da un tentativo di indimidazione attuato dagli attentato
ri contro il proprietario della macchina, Antonio Pi-
stiletta, 42 anni, sardo. Probabilmente gli autori dell'at
tentato non si sono accorti della presenza sull'automo
bile del pastore che dormiva. La causa sarebbe da ricer-
ctusi nella rivalità tra I gruppi di pastori sardi per l'uso di 
alcuni pascoli.. 

I due figli 
del consigliere psi 
di Locri 
feriti in una rissa 

Una banale rissa tra giova
ni. Questo sarebbe il moti
vo della sparatoria della 
tarda serata di venerdì, 
che ha provocato il feri
mento di sette persone, tra 
le quali I due figli del con
sigliere socialista presso il 

comune di Locri, Antonio Cordi, Giuseppe e Attilio, di 
18 e 17 anni. Questa è l'ipotesi che emerge dalle indagi
ni svolte da polizia e carabinieri. All'inizio gli inquirenti 
avevano ipotizzato un agguato di stampo mafioso con
tro I due figli del consigliere comunale. Intanto le condi
zioni dei feriti sono sensibilmente migliorate, anche se 
la prognosi non è stata ancora sciolta dai medici dell'o
spedale di Reggio Calabria. 

OIUSIPPB VITTORI 

Caso doping, interrogato per tre ore il calciatore della Roma 

«Colpa mia 
ma non dico chi mi diede le pillole» 

ANTONIO CIPMANI 

M ROMA Carnevale indica 
ma pista. Quelle pillolette (o 
juel preparato che contiene 
Mtanmna) le avrebbe avute 
uòridagllamMerrUgiallotossi. * 
love? In nazionale o nel Na-
»H? Un'altra verità per spiega
nte storiacela del doping sol
fando da ogni responsabilità 
•.Roma. E per spiegarla il cai-
datore ha Impiegato più di tre 
Me. Tanto e durato il suo Inter-
Dgalorio davanti al sostituto 
xccuratoreSUverioPIro. -

Al Mimine dell'Incontro con 
r giudice Carnevale appariva . 
noto scossa Si è fermato 
Mitiche minuto nel gabbiotto 
8 vetro del magistrato, a con-
•bulnrecon l'avvocato Franco 
Soppi, 0 tempo per decidere . 
ma posizione davanti ai glor
iarci che attendevano di fuo-
t E la decisione e stata questa: ' 
Carnevale ha mormorato «non 
naso dire niente, penso di 
•vere Imito», lasciando a Cop

pi, difensore anche della so
cietà Roma, il compito di par
lare. «Sono soddisfatto per co
me Carnevale ha dato giustifi
cazione del suo comporta
mento. - ha detto l'avvocato -
Credo-che sia soddisfatto an
che lui per aver potuto Anal
mente raccontare f fatti che 
hanno motivato l'avviso di ga
ranzia». 
• E il punto è proprio questo: 

il calciatore ha parlato assu
mendosi la responsabilità del
l'episodio. D'altra parte non gli 
rimaneva molto da fare vista la 
posizione presa dal suo com
pagno di squadra Peruzzi e da 
altri testimoni sfilati davanti al 
giudice. Chi gli ha dato la fen-
termina? Su questo punto Car
nevale si è avvalso della facol
tà di non rispondere. Ed è stato 
il dribbling più difficile per II 
centravanti, incalzato dalie do
mande del magistrato su na
zionale di calcio e Napoli Do

mande per individuare il «far
macista» e il luogo di origine 
della fentermina. 

Il giudice ha anche cercato 
di sapere se la sostanza l'ha 
avuta pura oppure in pillolette 
come è sempre stato detto. Il < 
Lipopill serviva davvero per di
magrire, ha continuato a soste-
nere Carnevale. Una tesi che 
non convince Plro che ha chie
sto ai periti un'analisi accurata 
della fentermina. Questo per
ché l'ipotesi di partenza sulla . 
quale sta indagando il magi-. 
strato è che ci si trovi di fronte -
ad un mondo in cui il fenome- • 
no del doping sia abbastanza 
consolidato. Questo spiega an
che Il perché questa istruttoria 
sia stata allargata cosi tanto. 
Perché insomma il magistrato 
continui ad interrogare medici, 
direttori sportivi, calciatori e di
rigenti Ma non solò, anche 
perché Plro hit deciso di rive
dere gli atti del processo spor
tivo: le carte di una indagine 
conclusa con una balla colos

sale più o meno data per buo
na, li magistrato quelle carte le 
ha ottenute con un ordine di 
aquisizione presentato dai mi
litari alla Federcalcio venerdì 
mattina. L'inchiesta proseguirà 
nei prossimi giorni con'gli In
terrogatori di altri giocatori. Sa
ranno ascoltati Nelae Piacenti
ni, i due che furono sottoposti 
all'antidoping dopo Roma-
Benfkra. 

Un'altra storia giudiziaria, 
sul medesimo fronte, é saltata 
fuori in questi giorni. Si tratta di 
una denuncia presentata da 
Renato Corsini, giornalista che 
lavora per il Coni, che ha scrit
to alla Procura della Repubbli
ca chiedendo l'apertura del
l'inchiesta su una diversa ipo
tesi di reato: l'illecito sportivo. 
In una memoria Corsini accu
sa il presidente della Federcal
cio Matarrese e il presidente 
della Cai Livio Paladin di aver 
omesso la denuncia. L'inchie
sta é stata assegnata al giudice 
Leonardo AguecL 

«Riiiiiiktt 
«H talismano, il mantra, la rosa» 
primo convegno di studi sull'occulto 
I sostenitori del paranormale 
cercano invano una «legittimazione» 
Piero Angela: «Tutte chiacchiere...» 

PISRFRANCESCOPANGALLO 

• • PERUGIA Gli studiosi del-
l'«occulto» ci sono e battono 
un colpo. A vuoto. Chiedevano . 
al mondo scientifico un rico
noscimento dei loro sforzi. La 
scienza, quella con la maiu
scola, gli ha sbattuto la porta in 
faccia. Lo ha fatto Piero Ange
la. Lui, divulgatore scientifico, 
scettico per natura, vuole da 
sempre una «vita sperimenta
ta». «Sono tutte stupidaggini, 
nessuno ha mai presentato 
uno straccio di prova sull'esi
stenza di fenomeni paranor
mali» è la sentenza. Pesante 
perche Angela è unmembro, 
tra i più attivi, del CICAP, il Co
mitato Italiano sul Controllo • 
delle Affermazioni Paranorma
li. Come dire: i «Nobel» Rubbia 

e Monokini, poi Toraldo di 
Francia e Margherita Hack. 

, . Eppure a Perugia, nel primo 
convegno nazionale su «ma
gia, spiritualismo e razionalità 

* a confronto», organizzato dal
l'antropologa Cecilia Gatto 
Tracchi, gli indagatori dell'oc
culto che tentano una via ra
zionale allo studio del para
normale, si sono presentati in 
forze: docenti universitari, 
scrittori, studiosi, politologi, 

: ognuno con la sua relazione 
su argomenti esoterici, magici, 
carrellate storiche, • • religioni -

' che vengono da lontano, testi 
sanscriti e romani, oracoli 
fraintesi e magia popolare di 
ieri e di oggi. «Lavoro rispetta
bile il loro - insiste Piero Ange-
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la - ma non confondiamo la ri
cerca storica, filologica, antro
pologica con l'esistenza di fe
nomeni occulti. Ci portino del
le prove, non chiacchiere». 

Invece di chiacchiere ce ne 
sono state molte. Alcune inte
ressanti, altre meno, nei primi 
due giorni di convegno presso 
l'aula magna dell'Università. Il. 
terzo giorno, domenica matti
na, invece dedicato al «diverti
mento». Le porte della Sala 

Brugnoni, con i segni dello Zo
diaco affrescati sulle pareti, si 
sono aperte a ciarlatanle inva
sati, capi carismatici di sette -
pseudo-religiose, astrologhi, 
visionari, santoni gnostici e 
venditori di miracoli. 

Luci della ribalta (e delle 
lampade delle tv) per Efrem 
Del Catto, leader della Chiesa 
di Lucifero che conta 7000 
adepti. «Lucifero é più buono 
di Dio» sostiene «lui si é solo ri
bellato al Signore, mentre II ve
ro cattivo è Dio, lo scrive anche 
la Bibbia, quando parla delle 
piaghe d'Egitto, elei Diluvio 
Universale e della distruzione 
di Sodoma e Gomorra». Avanti 
un altro. C'è Valentino Manci
ni, portavoce del movimento 
Radiano. «L'uomo è stato por
tato sulla Terra da creature di 
un'altra stella della nostra ga
lassia. È dimostrato. La loro ci
viltà è 25.000 anni avanti ri
spetto alla nostra. Vorrebbero 
un incontro con la razza uma
na ma temono la nostra barba
rie. Per ora si rivelano solo ad 
anime elette, come me». Toc
ca a Giovanni Garbin, terapeu
ta-guaritore di Roma. «Ho gua
rito delle persone malate di 
cancro e di Aids a migliaia di 

chilometri di distanza. Ho del
le videocassette che lo prova
no. Però ci vuole tanta fede-. 
L'antropologa Trocchi sorride 
di scherno ma in fondo è con
tenta. La curiosità e l'assurdità 
dei personaggi hanno riempito 
la sala. E poi tutto questo scava 
un solco tra imbonitori e mil
lantatori, e veri «studiosi del
l'occulto.. Si siede e parla Fe
derico Sangirardi. Un giorno e 
entrato in contatto con Miche
langelo. Adesso ha un filo di
retto con Shakespeare che gli 
ha dettato una commedia. Ri
sate. Poi, mentre Alessandro 
D'Angelo racconta come i te
mi astrologici di Saddam Hus
sein e Bush, latti il giorno del' 
l'invasione del Kuwait, porta
vano inevitabilmente alla guer
ra la gente comincia a defluire. 
È ora di pranzo. II delfino di 
Lucifero, Del Gatto, fraternizza 
e posa in fotografia assieme a 
monsignor Corrado Balducci, 
esorcista e crociato contro la 
corruzione irrefrenabile dei 
costumi voluta dal Maligno. E 
mentre i due polemizzano sul
la «verginità della Madonna» la 
dottoressa Trocchi ci confida: 
«La prossima volta organizzerò 
un convegno su Kant». Per sta
re più tranquilla. 


